
<<Un problema terreno, è sempre risolvibile!>> 
 

Messaggio del 07.09.1997  
 
 

”Figli cari, non è ibernando la propria coscienza, che si può conquistare una tranquillità nel cuore.  
 

I tormenti, se vi assillano, vanno eliminati... e per sempre. 
 

Anche se vi limitate a ignorarli... prima o poi vi tornano a galla. 
 

Avere il coraggio di affrontare ciò che fa male... dimezza già il dolore. 
 

Appena la lampadina del vostro cuore si accende...  
perchè la ferita di qualche contrarietà si sta facendo troppo profonda... 

spezzate le catene di quel «coinvolgimento» che vi fa tanto male, 
e con serenità, alla luce della Fede e dei suoi insegnamenti,  
scegliete una scorciatoia che vi riporti sulla strada maestra. 

 
Sì, figli cari, perchè il turbamento non è di Dio...e anche la sofferenza, 

se mal sopportata, è l’offerta di un seme che non germoglierà mai! 
 
Il dolore, per essere fecondo, può ferire il corpo e la mente... ma mai deve intaccare la pace che aleggia intorno 
allo spirito.  
 
Se l’anima viene turbata, figli cari, si rischiano dei pericolosi cedimenti nella fede... e ci si allontana dalla fonte 
della Verità.  
 

Un problema terreno è sempre risolvibile... 
un problema spirituale rischia di diventare «imperituro», 

se non si rimane collegati con la voce dell’anima. 
 

E non può certo essere d’aiuto tutto ciò che è mortale,per accrescere la spiritualità... 
ma una viva spiritualitàpuò illuminare soluzioni imprevedibili a bui momenti terreni. 

  
Affidate le situazioni «ingarbugliate» allo Spirito Santo... 

chiedete il Suo intervento... 
e il problema non sarà più vostro. 

 
Abbiate fiducia nell’onnipotenza del Signore...  

abbiate fiducia nel Suo desiderio di vedervi sereni! 
 

Imparate a volere, quello che Lui vuole..., 
ad agire come Lui vi suggerisce..., 
a camminare dove Lui vi guida! 

 
«Voi Mi conoscete e sapete chi sono: però IO non sono venuto da Me, ma Colui che Mi ha mandato è Verità, e 
voi non Lo conoscete» (Giovanni 7... 26)  
 
IO sono il vostro Gesù, la Luce del vostro futuro.” 
 


